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Infortuni: due inchieste della magistratura sull'azienda di Stato 

Ferrovie: ovvero 
il privilegio di 

violare la 
Di.p.i gii us|if(liiii uri» ti ioni» il- terroMi' nel mirino della magi­

stratura'' K ancora presto per dirlo ma a giudicare dall'aria che tira 
a pala?/o di Giustizia seinlira proprio di si. hacienda di Stato e 
entrata nel -mirino, dei guidili gra/u- a due inchieste aperte subito 
dopo la morte di Cesare Proietti e Matteo Manolo, i due edili 
solfocati da una lrana di terra in un cantiere delle Idrovie. La 
prima, de! sostituto procuratore Montatelo, accerterà le responsa­
bilità dei dirigenti Fs nell-incidente.. Una seconda indagine, più 
vasta, è stata aperta dalla Pretura I magistrati della IX sezione 
hanno deciso di dare battaglia all'azienda di Stato che. che per 
quel che riguarda la tutela della salute e davvero una -zona tran­
c i . .fumo pruno passo — dicono i pretori — abbiamo imposti) di 
avere quotidiana mente una relazione su lutti i cantieri e le attività 
delle ferrovie Ma non escludiamo nuove iniziative. 

K cominciato tutto la mattina del 27 maggio davanti al tumulo 
di terriccio i he aveva invaso il .budello, dove- erano Man costretti 
a lavorare gli edili del cantiere di via di Villa rtpada. 1 vigili del 
luoco non riuscirono a trattenere i loro continenti: «Ma chi ha 
permesso questo scempio'1 l"no scavo cosi non lo avrebbero latto 
lare neppure negli anni *>0. Ma oggi e proprio nuoncepibile-

I.e medesimi' espressioni di stupore si potevano leggere poco 
dopn sui volti degn ispettori del lavorìi e del magistrato di turni! 
che si occuparono del caso E ne avevano ben motivo. A due passi 
da una ferrovia e ai cinto ,id una gru che in >.ont mutinone trasmet­
tevano vibrazioni alla terra, quali uno aveva permesso, an/i obbli­
gato una squadra di operai a scendere in un budello protondo oltre 
tre metri e largo a malapena uno e mezzo, senza nessuna misura di 
protezione. -Un omicidio., disse più d'uno. E le responsabilità per 
queste «morti bianche, che ricordano altri tempi sono da dividere 
in parti uguali tra la Ceap, l'impresa del costruttore catanese 
Carmelo Costanzo, e le Ferrovie dello Stato, che per legge restano 
responsabili dei lavori eseguiti sii loro commissione anche se dati 
in appalto 

Indagando sulle responsabilità de: lun/mnan Fs. salta Inori che 
l'azienda di .Maio grazie ad una serie di cavilli. I«»g<*i. decreti miri 
steri.t'u e dis[)..s,zioni interne, per quel che riguarda le norme di 
previ nztor.e e l.i t iteia della -alme dei lavoratori e una -repubblica 

L'azienda 
non ha mai 
rispettato 
la riforma 
sanitaria 
I controlli 
sulle condizioni 
di lavoro sono 
affidati 
a funzionari 
interni 
II più alto 
indice di 
malattie 
professionali 
in Europa 

aut .intima». I.c norme valide nel resto de! paese qui =onn applicate 
-a discrezione, dei funzionari delle ferrovie. Nelle Fs la riforma 
sanitaria non e ancora arrivata. I controlli sulle condizioni di salu­
te sono (incora affidati ai vecchi ispettori del lavoro che si muovo­
no in si retta collaborazione con un funzionario dell'azienda. Chi si 
accorge che ci sono strutture e ambienti pericolosi non ha l'obbli­
go, ionie avv iene altrove, di denunciare tutto all'autorità giudizia­
ria. Di più: se anche avviene un incidente grave (tenti con oltre 40 
giorni di prognosi) la -legge delle ferrovie, impone ette prima sia 
avvi.na un'inchiesta interna e solo se il funzionario delle Fs lo 
ritiene opportuno venga avvertita la magistratura. Insomma le 
lerrovie si controllano da sole. 

E come se non bastasse •l'immunità» viene estesa anche alle 
ditte che hanno vinto un appalto per l'azienda di Stato. «Ecco 
com'è potuto accadere — spiegano i sindacalisti delle ferrovie — 
l'incidente al cantiere di via di Villa Spada e le decine di altri 
episodi che denunciamo da anni». 

Piero Caprioli, responsabile dei problemi dell'ambiente della 
Cgil trasporti, ha raccolto in una cartellina una serie impressio­
nante di incidenti ev itati per pura fortuna e mai denunciati, super-
liciahtà e inadeguatezze che sfiorano l'illegalità. Basta citare alcu­
ni casi: l'anno scorso a Malsano in Teverma prende fuoco un depo­
sito delle terrovie L'incendio viene spento grazie all'intervento di 
alcuni ferrov ier: Ma qualche giorno più tardi si viene a sapere che 

tra gli oli contenuti nel .condensatore» andato a fuoco c'era anche 
una sostanza (il Pcb) che ad alta temperatura sviluppa diossina. 
Un olio sintetico che negli Stati Uniti e in Giappone è stato tolto 
dalla circolazione dal 1972. Sul caso di Bassano in Teverina (ma 
•incidenti» simili erano avvenuti in altre parti d'Italia) le ferrovie 
aprono un'inchiesta interna. E passato un anno e dei risultati 
dell'indagine ancora non si sa nulla. Il •Pcb. è ancora usato o è 
stato finalmente eliminato0 Sono segreti che le terrovie tengono 
solo per sé. 

Un'altra denuncia riguarda il diserbante. Lungo la linea ferrata 
ne viene usato a volontà per evitare che cresca vegetazione sulla 
rotaia. Il sindacato tino ad oggi non è riuscito ad avere notizie 
precise sul tipo di sostanza usata. Voci, sempre più consistenti. 
dicono che si tratta di un materiale «sperimentale.. Ovvero mai 
usato fino ad oggi. Inoltre nessuno degli operai che lo usa ha mai 
seguito un corso per sapere quali cautele seguire e in che misura 
diffonderlo. Gli esempi potrebbero proseguire a lungo ma forse a 
dimostrazione della «sensibilità, delle ferrovie per questi problemi 
basta citare il commento del direttore dell'azienda all'indomani 
dell'.incidente* di via di Villa Spada. Alla riunione del consiglio di 
amministrazione ha detto che s'era trattato di una «fatalità». E 
forse per lui è sempre alla fatalità che va addebitato l'altissimo 
numero di malattie e di incidenti sul lavoro tra i ferrovieri e gli 
impiegati dell'azienda. Le statistiche a questo proposito ci metto­
no al primo posto in Kuropa 

Carla Chelo 

Contro la mancanza di misure di sicurezza, le condizioni di supersfruttamento e lo scippo dei salari 

Un coro di «sì» in ogni cantiere edile 
In molte aziende anche il 90% degli operai ha aderito ai comitati - Venerdì assemblea alla ex Pantanella con Sandro Morel­
li - «Così ci decurtano le buste paga»: assemblea ieri mattina dei dipendenti di uno stabilimento militare del Flaminio 

-Li hanno mandat i sotto­
terra a scavare .senza mette­
re neppure una tavola per 
impedire che la terra franas­
se. Sotto morti ment re lavo­
ravano senza le più elemen­
tari misure di sicurezza. For­
se è cosi che gli imprenditori 
intendono r isparmiare MII 
costo del lavoro? È anche e 
sopra t tu t to per questo che al 
referendum dobbiamo vin­
cere». Gli edili romani scen­
dono in campo per il «si». Ed 
il loro è un «si- che non può 
non tenere conto delta t rage­
dia di via di Villa Spada. Ma 
anche di altre possibili t ra­
gedie cric ogni giorno solo 
per un caso non si verificano 
nei cantieri della capitale. 
-Noi delle Condotte d 'acqua 
nel cantiere per la costruzio­
ne de! depuratore di Roma 
est su 45 operai abbiamo già 
raccolto U9 firme per il " s ì " 
— dice un lavoratore — ed in 
queste ore cont iamo di rac­

cogliere altri consoni.. Come 
facciamo a non votare "s i" il 
9 giugno proprio noi che 
ogni giorno rischiamo la vita 
sul lavoro' ' Proprio ui\ mese 
fa una frana solo per un caso 
non ha sepolto cinque ope­
rai. F'er fortuna lo smotta­
mento è avvenuto dieci mi­
nuti pr ima di iniziare il tur­
no». 

• A Sninaceto — dice un al­
tro operaio — ci hanno detto 
che hanno aperto un altro 
cantiere. Li gli operai sono 
costretti a fare turni stres­
santi , a lavorare un 'ora o 
dvie in più al giorno. Vengo­
no ricompensati con fuori 
busta. E poi dicono che con il 
recupero di quelle 27.000 lire 
che ci hanno tolto il 14 di feb­
braio noi rischiamo di man­
dare in rovina il Paese..... 

È un -si» argomentato , un 
•si- che nasce dalle dure con­
dizioni, in cui gli operai sono 
costretti a lavorare nei can-

i t ieri, quello che decine di edi-
: li l 'altro ieri pomeriggio han-
j no espresso nel corso di 
j un'assemblea svoltasi nella 
' sala dell'Ex Pantanel la sulla 
; Casilina Vecchia. A discute­

re con loro c'erano Piero 
Pratesi, il segretario della 
Federazione comunis ta ro­
m a n a Sandro Morelli. Gian­
carlo Preciutti della Filiea 
Cgil. Umberto Cerri, segreta­
rio generale aggiunto della 
Camera del lavoro di Roma, 
due dirigenti sindacali impe­
gnati a titolo personale nella 
campagna referendaria. Una 
campagna volta all 'afferma-

I zione di un diritto di demo-
| crazia. innanzitutto, come 

ha sottolineato Pratesi. «Di­
cono — ha afsermato Morelli 
— che se vinceranno i "s ì" 
aumenterà la disoccupazio­
ne. cresceranno i prezzi, i ca­
noni d'affitto. Sono tut te fal­
sità È vero il contrario: ?e 
vinceranno i "s i" 1 lavoratori 

sa ranno più forti e potranno 
imporre una discussione 
guida per rilanciare lo svi­
luppo e il progresso». 

•Oggi il referendum — ha 
osservato Cerri — serve a fa­
re recuperare ai lavoratori. 
ma non solo a loro, il diritto 
di esprimersi sull'accordo 
dei 14 febbraio». Fitto è il ca­
lendario di appuntament i 
fissato dagli edili. L'obiettivo 
è quello di discutere sulle ra­
gioni del «sì- in ogni cantiere. 
in ogni posto di lavoro. In­
tanto comitati sono stati co­
stituiti quasi ovunque. Le 
adesioni sono molto alte. Per 
il «si» si è pronunciato il 95% 
degli operai del cantiere 
«Nuovo Auspicio» della Soge-
ne. quasi tutti ì lavoratori 
dell'Italedil, il 70°ó degli 
operai della Sicer, r 8 2 % dei 
dipendenti del gruppo lineo. 
L'adesione ai comitati per il 
•sì- nei cantieri edili oscilla 
dal 70 al 90%. E una media 

assai elevata. Centinaia sono 
•n queste ore te assemblee 
organizzate dai comitati per 
il «sì» negli altri posti di lavo­
ro della capitale. 
- Decine e decine di operai 

hanno partecipato l'altroieri 
mat t ina ad un'assemblea 
svoltasi in uno stabilimento 
militare del Flaminio, che 
opera per conto del ministe­
ro della Difesa. Buste paga 
alla mano, nel corso dell 'as­
semblea, alla quale ha parte­
cipato Aldo Carra, segretario 
regionale della Cgil, impe­
gnato a titolo personale nella 
campagna referendaria co­
me altri dirigenti della con­
federazione, i lavoratori 
hanno dimostra to come il 
governo ha scippato in que­
sti mesi t loro salari: «Di 
fronte ad un aumento dei 
prezzi del 9% — ha det to un 
lavoratore — il mio stipen­
dio è cresciuto del 6.3%. E 
quindi la mia busta Daga (L. 

1.009.777 nel maggio '84 di L. 
1.073.860 nel maggio '85) ha 
subito una decurtazione rea­
le del 2,7%. E come se non 
bastasse l'Irpef è cresciuta 
più del s a l ano deH'1,2%.. 

In tan to cont inuano a sor­
gere nuovi comitati . Uno è 
stato fondato dai lavoratori 
della rimessa Atac di Tor 
Vergata. Un altro è stato fir­
mato dal personale viag­
giante della linea B della me­
tropolitana e della linea Ro­
ma-Lido. Per il «sì» scendono 
in campo anche i dirigenti 
(presidente, segretario e i 
due vicepresidenti) e iscritti 
dell'Apvad, l'Associazione 
provinciale ambulant i e det­
taglianti. 

Paola Sacchi 
NELLA FOTO IN ALTO: la bu­
ca di via Villa Spada dove po­
chi giorni fa sono mort i due 
edili 

Bocciate 20 donne al concorso FS 

Tra i binari 
c'è posto solo 
per te forzute? 
Decide il Tar 

Le candidate respinte protestano contro le 
prove per misurare la potenza muscolare 

Un concorso per le Ferrovie dello Stato ha riaperto un 
antico dilemma, risolto dalle leggi sulla parità del sessi: può 
la donna svolgere le stesse mansioni di un uomo? Secondo gli 
ideatori delle prove d'idoneità per il posto di manovale nel 
compart imenti ferroviari italiani la risposta negativa do­
vrebbe essere invece implìcita nelle gare «ergometriche», una 
soi la di «forzometro» da luna park. I concorrenti, uomini e 
donne, si sono dovuti infatti misurare con delle s t rane appa­
recchiature collegate ad un «dinamometro». Ed alla fine i più 
deboli hanno dovuto soccombere di fronte ad alcune strane 
maniglie da sollevare, spostare di lato e stringere. Tra i più 
deboli, ovviamente, la più alta percentuale era rappresentata 
da esponenti del gentil sesso, che tanto gentile però non si è 
dimostrato con le carte bollate. 

Un gruppo di venti concorrenti femmine, infatti, ha affida­
lo a due avvocati. Maria Virgilio di Bologna e Carlo Rlenzi di 
Roma, un at to d'accusa giudiziario contro le Ferrovie dello 
Stato, ottenendo l'appoggio della Federazione dei lavoratori 
del trasporto bolognese. In pratica le concorrenti «trombate» 
dalle provo ergometriche chiedono l 'annullamento del con­
corso, appellandosi per pr ima cosa al famoso articolo 15 della 
legge 903 del 1977 sulla parità di t ra t tamento tra uomini e 
donne nell'accesso al lavoro. Questa norma permette l'inter­
vento immediato del Pretore o del Tar , il tr ibunale ammini ­
strativo regionale, quando il ricorso giudiziario viene presen­
ta to dai lavoratori insieme al sindacato. Ed è il caso delle 
concorrenti Fs, che saranno «giudicate» dal Tribunale ammi­
nistrativo, in quanto aspiranti ad un impiego pubblico. 

L'udienza decisiva è prevista per domani , presso la 3 J sezio­
ne del Tar, presieduta dal dottor Ferrari , relatore Ravalli. Se 
la sentenza sarà a favore delle donne, il concorso sarà sospe­
so. 

Non varranno più niente a quel punto i punteggi attribuiti 
dalla commissione finora. Come nel caso delle prove ergome-
iriche, che escludevano addiri t tura i candidati che non ave­
vano raggiunto almeno sei punti str ingendo e t i rando le fa­
mose maniglie. Basta citare un dato riferito nel ricorso, e cioè 
che su f>800 candidati «idonei» le donne erano una decina in 
tut to , evidentemente selezionate t ra le più forzute. 

Nello stesso ricorso i legali si appellano ad altre normative 
internazionali, come l'articolo 2 della direttiva Cee del '76 che 
prescrive «l'assenza di qualsiasi discriminazione basata sul 
sesso, diret tamente o indirettamente». «Per di più — scrivono 
gli avvocati Di Virgilio e Rienzi — le mansioni di manovale 
delle Ferrovie non comprendono solo operazioni di forza bru­
ta ma anche attività relative alla pulizia dei locali, custodia e 
sorveglianza, vigilanza delle linee ferroviarie, servizio di an­
t icamera, pulizia e vigilanza sull 'accesso agli uffici, colloca­
mento fascicoli eccetera, tut te mansioni che possono essere 
svolte da personale femminile». 

Insomma, secondo le venti candidate il concorso va rifatto. 
con tut te le conseguenze del caso, compresa la ripetizione 
delle prove per i 5800 concorrenti, maschi e femmine. Doma­
ni l 'ardua sentenza. 

r. bu. 

Due anziani viticoltori 
uccisi giovedì da un fulmine 

Altri due morti causati dal violento temporale di giovedì 
sera. Oltre ai due operai colpiti da un fulmine ment re lavora­
vano in una cava di tufo a Riano, due anziani viticoltori — si 
è appreso ieri — sono stati folgorati mentre erano in un 
vigneto in località Colle Canino, vicino a Olevano Romano. I 
corpi di Gina Milana, di 66 anni e di Gismondo Canea, di 68. 
sono stati trovati dai figli, riversi in un pantano provocato 
dalla pioggia e dalla grandine. Presentavano sulla testa e sul 
collo inequivocabili bruciature, provocate da un fulmine. 

didoveinquando 
Dov'è la musica? 
Parola ai giovani 

• Dov'è la music.i.>- e un'i­
niziativa che prende •.! suo 
nome eia una domanda che 
la XIX Circo>cn«Mon«» si ,-
posta circa un anno :a. sulla 
spinta della ricerca delle pre­
messo per una sena riflessio­
ne sulle esigenze giovanili 
ne: quartieri, e sopra t tu t to 
.sul ruolo sociale della musi­
ca. di n lvante importanza 
nell 'ambito de: progetti ant i ­
droga A questo scopo la Cir­
coscrizione ha promosso un 
censimento di tutte Io realtà 
musicali sul territorio, che 
corrisponde ai quartieri cii 
Monte Mano. Torrov occhia. 
Ottavia. Pr.mavaiio. parte 
della Balduina, parte di Pi­
neta Sacchetti e Palmarola . 
quartieri dove ;a musica, sia 
a lr.cl'.o protessionale che a 
livello dilettantesco, ha va­
stissima difiusione. Sono in­
fatti stati censiti qualcosa 
come cinquanta gruppi, per 
un numero di circa duecen-
tocinquania musicisti. 

Lo operazioni del censi­
mento sono state affidate ad 
una s t ru t tura fuori zona, la 

! Scuola Popolare di Musica 
i del Testacelo, per garant i re 
; una certa obiettività ed a:i-
. che per evitare ev entuali dis-
> sali dì competenza tra io 
! s t rut turo di zona. Alla Spmt 
! hanno cominciato a lavorare 
1 io scorso dicembre, prcr.den-
! do contatto con lo scuole, le 
i associazioni od i gruppi sin-
I goh e distribuendo un quo-
j stsonario che mirava non so-
• lo a censire ma anche ad ev i-
• denziare gli or ientamenti , la 
( formazione e tutt i ì problemi 
| legaii agli spazi ed allo ca-
i ranze struttural i . 
' Dai risultati do! censìnìen-
i to. terminato ai primi di 
j maggio, che verranno pub-
i blicati in un opuscolo, emer-
! gono alcune considerazioni 
! interessanti. Ad esempio la 

s t ragrande maggioranza dei 
musicisti intervistati si sono 
dichiarati autodi tat t i . nono­
s tante esistano due punti 
nella zona a t t ivamente im­
pegnati nella didattica musi­
cale: la Scuola Victor Ja ra . 
che per la verità si rivolge so­
pra t tu t to alla fascia dei 
bambini , e l'Associazione La 
Molia. intorno a cui grav ìta-

Una lezione di musica 
alla Scuola 
del Testaccio 

Costa 
Gravas 
sul set 

no gli appassionati di jazz. 
Resta tagliata fuori la scena 
rock, che però ha prov v eduto 
ad autorganizzarsi nel 
-Coordinamento gruppi mu­
sicali- dell 'Istituto Formi. 
L'esistenza di questo coordi­
namento o forse l'elemento 
più interessante che- suggeri­
sco come nelle scuole la pra­
tica politica più che essere 
morta si sia spostata sul pia­
no della produzione cul tura­
le. 

I dati relativi aiie prefe­
renze e ai gusti musicali stu­
piscono pure per la ioro 
omogeneità: non favorisco­
no un genere soltanto e rive­

lano come i ragazzi ascoltino 
di tutto, dal rock alla musica 
classica, passando per il jazz, 
fuori da qualsiasi ghett iz/a-
zione musicale. Qur.M tut t i 
s tudiano a casa ma non no 
sono troppo telici, soprat tut­
to quando suonano s t ru­
menti corno batteria, sax. 
t romba, chi tarra elettrica. 
incorrendo nello proteste dei 
vicini; ecco aliora emergere 
l'esigenza di iuoghi dove po­
ter provare, s tudiare, tanto a 
livello collettivo che indivi­
duale. Ma l'iniziativa non si 
ferma al censimento. In tan­
to oggi e domani , neiio spa­
zio dèi parco di Santa Maria 

della Pietà si esibiranno al­
cuni dei gruppi. Oggi alle 16 i 
gruppi eh musica da camera, 
duo con polifonici, e un vio­
linista: domani allo ore 15 
nove- gruppi di "a.:z e rock. 
Inoltre- tra gii sviluppi «utun 
la Circoscrizione prevedo i'a-
pertura di un Centro Poliva­
lente noi locali delia stessa 
Santa Maria della Pietà, e l'i-
stituzior.e di una scuola di 
musica la cui gestione do­
vrebbe essere affidata al 
Conse rva to lo di Santa Ceci­
lia 

Alba Solaro 

«Ad occhi chiusi» 
tra gesti (e sogni) 

Ad occhi chiusi, lo spettacolo presentato a »L.ì Piramide» eia Tea-
tromana, M detmisce un progetto di teatro multimediale proposto 
da Alessandro Bordini e Carlo Paini In realtà "li autori peccano di 
falsa modeMia parlando di progetto — quando »- tutto rigorosa­
mente attuato — e poi di progetto multimediale, quando sono 
stati visti altri spettacoli che avevano un'aria p:u decisamente 
«progettuale-. 

Si tratta di teatro-rìansa. di gestii.shta. di movimenti concepiti 
sulla musica di Shuìze. Moehiu* e Piank. Siamo m pieno mondo 
latino americano nei mondo di Borgo.-», siamo •uiratmosu-ra di un 
suo racconto. Quattro attrici/danzatrici (Silvana Barbarmi. Rita 
Cioffi. Virginie Daenekyndt. Maria Teresa Im.sengl penetrano in 
quello che è un labirinto di storie e suggestioni, di ricordi torse 
inventati. Una corrida, lunghi specchiati corridoi di un albergo, un 
assassinio... Con un perfetto gioco di entrate e uscite con gesti 
ripetitivi e movenze .sensuali, con un rincorrersi di diapositive 
lungo le pareti. 

C'è una misura in questo spettacolo che lo fa vincente insieme a 
pochi altri dello stesso genere ed è la dimensione umana che 
accompagna l'evidente meccanicità, l'impressione che oltre il ge­
sto e l'atteggipmento e il volto imperscrutabile delle protagoniste. 
si stia assistendo ad un sogno che. tinnlmente. non ha ì connotati 
dell'incubo, ma solo di una storia, anzi, di più storie. Chissà se ci 
troviamo su quella che può essere la strada giusta per il teatro di 
ricerca, come* negoziatore tra un arruftarsi confuso di «novità» 
emergenti. Anche la parola potrà for-e esservi inserita per -dire, la 
sua, un giorno, accanto -alla letteratura delle atmosfere e alla 
drammaturgia del movimento». E se c'è una rimostranza da fare. 
purtroppo indirizzata ad interlocutori sconosciuti per ora, è quella 
di non poter rivedere (in tempi di aita tecnologia!! le immagini di 
tanti spettacoli privi di testo, che si consumano in una stagione. 
Ma questo è un altro discorso e si dovrà fare al di là del genere 
teatrale e al di la dei gusti. 

Antonella Marrone 

Sala a Villa Medici 
ed omaggio a Gravas 
Con l'inaugurazione della sa­

la cinematografica n Villa Me­
dici. prenderà il VÌJ domani 
una rassegna ili lilm di Ccota 
f.avra-. ì! re-^ista greco che. per 
rocca-n>ne. preienziera all'av­
vio della mamiestazione in suo 
onoie. 

L'incontro tra il pubblico e il 
regista previsto per le ore 20 nel 
Gran Salone della Loggia è da 
iscriversi nella serie degli In­
contri della Creatività che han­
no già visto ospiti a Villa Medi­
ci Tourier. Boubat, Miron e 
Ljuba. 

Di Gravas saranno proiettati 
5 film: «Anna K» (1933). «Z. 
(1969). .Missine. (1981), .L'a-
veu» (1970) e «Compartiments 
tueurs. (1964). 

Di origine ereca. Costa Ga-
vras si è trasferito in Francia 
all'età di 17 anni. Laureato in 
lettere, ex allievo deU'Idhec, è 
stato assistente di René Clair, 
René Clement e Jacques Demy. 

Domani Costa Gavras pre­
senterà anche il film «Ragazzo* 
di Vincent Martorana, cineasta 
e pensionnaire dell'Accademia 
di Francia, il quale propone 
una rassegna di suoi film che 
precederanno quelli del regista 
greco. 

SU TUTTA LA GAMMA FIAT 
Ai neopatentatì dal 1983 

i l f f c f l / in meno sugli 
^ U / 0 interessi SAVA 

chiedi o contatta la 
Sig.ra Stella BRUNO o il Sig. Stefano TADDEI 
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